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Comune di SAN GIORGIO PIACENTINO

PROVINCIA DI PIACENZA
 

CONTRATTO INTEGRATIVO DECENTRATO PER L’UTILIZZO DELLE RISORSE DEL FONDO PER LA PRODUTTIVITA’ - ANNO 2009.

 

L’anno duemilanove il giorno 15 (quindici) del mese di dicembre alle ore 11.30 nella sala Giunta del municipio di San Giorgio P.no, Piazza Torrione, 4,

 

TRA

 

La delegazione trattante di parte pubblica rappresentata da:

Cianci Anna Maria – Segretario comunale  

Baldrighi Simona – Responsabile del Settore Economico-Finanziario

 

E

 

La delegazione sindacale rappresentata da:

OO.SS. territoriali:

Piatti Rosella – CISL

Rizzi Ermanno – UIL

Modenesi Fausto, CGIL, assente al momento della sottoscrizione dell’ipotesi in data 06/11/2009;

 

RSU:

Di Rienzo Stefania,

Silvotti Marco, assente al momento della sottoscrizione dell’ipotesi in data 06/11/2009;

Lentoni Bruno, , assente al momento della sottoscrizione dell’ipotesi in data 06/11/2009;

PREMESSO

 

· che con deliberazione G.C. n. 94 del 04/09/2009 veniva nominata la delegazione trattante di parte pubblica;

· che con determinazione n.5/166 del 20/02/2009 del Settore Servizi Generali veniva costituito il fondo per compensi incentivanti a valere per l’anno 2009, successivamente integrato con deliberazioni di G.C. 36 del 02/03/2009 e 126 del 12/11/2009;

· che in data 06/11/2009 veniva sottoscritta l’ipotesi di accordo decentrato per l’utilizzo delle risorse economiche a valere per l’anno 2009;

· che il Revisore Unico con proprio verbale n. 12 del 25/11/2009 esprimeva parere favorevole per quanto di competenza;

· che la Giunta Comunale con proprio atto n. 136 del 26/11/2009 autorizzava la stipula del contratto decentrato definitivo inerente l’utilizzo e destinazione delle risorse del fondo di produttività a valere per l’anno 2009;

Ciò premesso e ritenuto, tra le parti come sopra costituite e rappresentate,

si conviene e si stipula

quanto segue:

Art. 1 – Ambito di applicazione e durata.
Il presente contratto, in applicazione del disposto dell’art. 5, comma 1, del CCNL 01/04/1999 come sostituito dall’art. 4 del CCNL del 22/01/2004, disciplina le modalità di utilizzo delle risorse destinate all’incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività per l’anno 2009.
Art. 2 – Indennità di comparto. 
Al fine di un progressivo riallineamento della retribuzione complessiva del personale del comparto regioni ed enti locali con quella del restante personale pubblico, è istituita l’indennità di comparto. 

Per l’anno 2009 la quota complessiva  dell’indennità di comparto di cui all’art. 33 del CCNL 22/01/2004 ammonta ad €. 11.377,70.
Art. 3 – Fondo da destinare alla retribuzione dello straordinario ex art 14 CCNL 1998/2001 
L’importo di cui sopra per il 2009 è pari a € 5.746,91.
Si provvede alla ripartizione di suddetto fondo tra i responsabili di settore tenendo conto delle esigenze di ciascun settore e del personale che ivi opera;  nel corso dell'anno sarà effettuata un'attività periodica di rilevazione dello straordinario. 

Al termine dell’anno solare si provvederà a retribuire solo lo straordinario effettivamente documentato e autorizzato. 

Art. 4 – Risorse per LED relativo al solo personale in servizio 

Le suddette risorse ammontano a € 5.427,34.

Art. 5 – Risorse per le progressioni economiche realizzate a tutto il 2008
Le suddette risorse ammontano a € 25.631,45. 

Art. 6 - Indennità per specifiche responsabilità ex art. 17 c.2 lett. F CCNL 01/04/1999, art. 36 CCNL 22/01/2004, art. 7 c.1 CCNL 08/02/2006 
I Responsabili di Settore potranno conferire al personale appartenente al singolo Servizio inquadrato nelle categorie giuridiche: 

B, C e D non titolare di posizione organizzativa,

con atto formale, incarichi per le specifiche responsabilità di cui all’art. 17, comma 2, lettera f), del CCNL 01/04/1999. I dirigenti in sede di conferenza dei servizi valuteranno la possibilità di attribuire il relativo compenso ai dipendenti incaricati. Si specifica che il compenso da attribuire è stabilito fino ad un importo massimo individuale di €. 2.500,00 così come previsto dall’art. 7 del CCNL biennio economico 2004/2005.

I criteri in base ai quali i dirigenti misureranno ed assegneranno gli eventuali  compensi ai predetti dipendenti sono i seguenti:

·        grado di complessità dei procedimenti;

·        numerosità delle attività oggetto di coordinamento;

·      esperienza maturata nella responsabilità del procedimento. 

· Si assegnano ai Responsabili dei Settori i seguenti importi, da distribuire con apposito atto tra i Responsabili di procedimento individuati per il 2009 in funzione del criterio di cui sopra:

· Responsabile Settore Segreteria 



€ 7.150,00 

· Responsabile Settore Economico-Finanziario 

€ 1.650,00

· Responsabile Settore Servizi al Cittadino 


€    825,00

· Responsabile Settore Pianificazione e Lavori Pubblici 
€ 1.100,00

La somma complessiva destinata al finanziamento di tale istituito viene fissata in € 10.725,00. 

Nella more dell’attuazione di un processo di riorganizzazione globale dell’Ente, volontà della nuova amministrazione insediatasi, non si assegna indennità per l’anno 2009 ai Responsabili di procedimento di nuova nomina.

Art. 7 – Indennità di rischio  
L’indennità di rischio è riconosciuta a fronte di prestazioni di lavoro che comportano continua e diretta esposizione ad elementi pregiudizievoli per la salute e l’integrità personale, quali la conduzione di mezzi meccanici, elettrici e a motore o l’impiego di attrezzature e strumenti atti a determinare lesioni. 

L’indennità di rischio è destinata alle seguenti figure professionali: personale esecutivo del Settore Pianificazione – Lavori Pubblici per un importo massimo annuale pari ad € 1.440,00.

Si conviene di attribuire tale somma al Responsabile del Settore che provvederà all’adozione dell’atto necessario alla ripartizione.

Art. 8 –  Specifiche attività e prestazioni correlate all’utilizzo delle risorse di cui all’art. 15, comma 1, lettera k), CCNL 1/04/1999 e all’art. 14 c. 5 CCNL 1/04/1999. 
Sono previste apposite risorse secondo il dettato dell’art. 15, comma 1, lettera K), CCNL 1/04/1999 per lo svolgimento di attività e prestazioni quali:

-
 progettazione interna ai sensi dell’art. 92 del D.lgs. 163/2006  

· recupero evasione ICI ai sensi dell’art. 3, comma 57, della L. 662/1996  

L’erogazione di tali compensi resta subordinata all’adozione della presupposta disciplina normativa interna sulle materie di rispettivo interesse e dei provvedimenti deliberativi inerenti e connessi. 

Vengono altresì erogati compensi legati ad adempimenti ISTAT e altri ex art. 14 c. 5 CCNL 1/04/1999.

Art. 9 – Indennità di reperibilità connessa all’Ufficio di Stato Civile nei giorni festivi nei limiti dell’art. 23  CCNL 1/04/1999.
Le risorse destinate a finanziare tale istituto ammontano a complessivi € 690,00.

Somma stanziata, sulla base delle previsioni contenute nell’art. 23 del contratto integrativo nonché sulla base di accordi raggiunti in sede di contrattazione decentrata e sulla base di quanto si è convenuto in precedenti intese €  10,33  per ciascuna giornata festiva in cui si assicura la reperibilità. 

La somma di cui sopra sarà liquidata a cadenze semestrali dal Responsabile del Settore Segreteria, Commercio e Servizi Demografici dopo aver verificato i soggetti che hanno concretamente  effettuato il servizio di reperibilità.

Resta fermo il diritto del dipendente reperibile , nel caso di chiamata, a ricevere il compenso per la prestazione di lavoro straordinario effettuata che non comporterà , secondo quanto previsto dall’art. 11 e relativa  dichiarazione congiunta dell' accordo relativo al secondo biennio economico, la perdita del diritto alla corresponsione dell’indennità di reperibilità.

Art. 10 – Indennità per l’esercizio di attività svolte in condizioni di particolare disagio da personale di cat. B  ex art. 17 comma 2 lett. E CCNL 01/04/1999.
Le risorse destinate a finanziare tale istituto ammontano a un massimo di € 2.800,00, così parametrate:
· disagio sensibile: da € 0 a € 1.500

· disagio intenso: da € 0 a € 2.000

· disagio notevole: da € 0 a € 2.800

Si conviene di attribuire al Responsabile del Settore Pianificazione e Lavori Pubblici l’importo di cui  sopra per remunerare attività disagiata con specifico riguardo a personale, appositamente individuato, che effettua orario articolato in più rientri giornalieri e che effettua attività lavorativa caratterizzata da elevata pressione dell’utenza tale da condizionare fortemente i ritmi di lavoro (autista scuolabus). 
Art. 11 - Produttività per progetti obiettivo.

Annualmente possono essere individuati progetti obiettivo e/o piani/programmi di attività diretti a  favorire il lavoro di gruppo ed a migliorare la produttività ed l’efficienza dei servizi. Il giudizio sul grado di realizzazione del progetto/piano di lavoro viene espresso dal Responsabile di settore competente. Per l’anno 2009 si stabiliscono come progetti obiettivo i seguenti:

Progetto pronta disponibilità operai che coinvolge n. 2 addetti al Servizio Tecnico-Manutentivo; 

Progetto accatastamento immobili comunali che coinvolge un addetto al Settore Pianificazione-Lavori Pubblici.

Le risorse destinate a finanziare tali progetti ammontano complessivamente ad € 3.700,00.

Il Responsabile del settore di competenza redige il progetto, al termine ne attesta il grado di realizzazione e procede alla liquidazione del compenso spettante ai dipendenti coinvolti.  

Art. 12 - Incentivazione della produttività collettiva e del miglioramento dei servizi.

Tali risorse vengono assegnate in ragione dei piani di attività ordinaria collegati al PEG. I singoli Responsabili di Servizio dovranno procedere alla valutazione del personale assegnato. 

Ciascun Responsabile provvederà, sulla base dei criteri di cui alla scheda allegata (All. A), a valutare il grado di realizzazione del piano generale di attività. 

Le risorse destinate a finanziarie la produttività ed il miglioramento dei servizi sono quantificate complessivamente in   € 6.171,69. 
Art. 13 – Indennità per particolari responsabilità ex art. 17 comma 2 lett. i)  CCNL 01/04/1999 e ex art. 36 CCNL 22.1.2004 comma 1.

A fronte di formale incarico conferito per responsabilità di cui all’art. 36 viene riconosciuto al dipendente svolgente le indicate funzioni il compenso annuo di € 300,00.

Le risorse destinate a finanziare tale istituto ammontano a complessivi € 300,00, che vengono assegnate al Responsabile del Settore Segreteria, Commercio e Uffici Demografici per la relativa liquidazione.

Art. 14 – Indennità di maneggio valori ex art. 36 CCNL 14/09/2000 

Si conviene di attribuire a tutti i dipendenti adibiti in via continuativa a servizi che comportino maneggio di denaro un’ indennità giornaliera per le giornate in cui effettivamente risultano adibiti a suddetti servizi. I dipendenti che hanno maneggio di denaro sono coloro che ricoprono le mansioni evidenziate con apposito atto di giunta con cui si è provveduto ad individuare gli agenti contabili.

I criteri in base ai quali il Responsabile del Personale misurerà ed assegnerà l’indennità ai predetti dipendenti sono i seguenti:

· indennità minima prevista dalle code contrattuali (€ 0,52 al giorno per 260 giorni annui, ipotizzando che l’effettivo maneggio dei valori sia per 260 giorni) qualora la media mensile dei valori maneggiati non risulti superiore a € 120,00;
· € 1 al giorno per 260 giorni annui, ipotizzando che l’effettivo maneggio dei valori sia per 260 giorni, qualora la media mensile dei valori maneggiati risulti superiore a € 120,00;
· qualora l’attività venga svolta da dipendente a tempo parziale - con contratto part-time verticale - si corrisponderà l’indennità solo per il periodo in cui effettivamente ha il maneggio del denaro;
· per importi annui maneggiati inferiori a € 120,00 si conviene di non corrispondere alcuna indennità.

Le risorse destinate a finanziare tale istituto ammontano a complessivi € 845,00.

Art. 15 - Disposizioni finali.

Per quanto non previsto dal presente CDI in relazione agli istituti in esso disciplinati, si rinvia alle disposizioni dei contratti collettivi nazionali di lavoro ed agli accordi decentrati attualmente vigenti non contrastanti con la presente ipotesi. 

 

Per la delegazione trattante di parte pubblica:

 

Cianci Annamaria     _____________________



 

Baldrighi Simona      _____________________



  

Per la delegazione di parte sindacale:

 

Piatti Rosella         _____________________


 

Rizzi Ermanno     ______________________ 

Modenesi Fusto   ______________________

Di Rienzo Stefania _____________________ 

Silvotti Marco      ______________________ 

Lentoni Bruno      ______________________

All. A)

COMUNE DI SAN GIORGIO PIACENTINO

Provincia di Piacenza
***************************
 
VALUTAZIONE DELLA PRESTAZIONE   INDIVIDUALE
Anno 
  
SETTORE…………..  
  
DIPENDENTE:  ……………
CATEGORIA DI APPARTENENZA :  …………….
 
	 
ELEMENTI DI VALUTAZIONE
	 
PUNTEGGIO ATTRIBUITO
 

	Competenza e iniziativa personale

· Capacità di organizzazione della propria attività secondo criteri di priorità, grado di autonomia operativa, capacità di intervento in situazioni impreviste;
DA 1 A 5 ………………………….

· Rispetto delle scadenze temporali assegnate e precisione nell’espletamento dei compiti d’ufficio;
      DA 1 A 5 ………………………….

· Livello di impegno professionale e di interesse per il lavoro svolto;
      DA 1 A 5 ………………………….


	                 15    
 
 

	Approccio all’utenza
· Capacità di gestione delle attività a servizio dei cittadini e attenzione alle relazioni conseguenti;
DA 1 A 4  ……………….…………

· Disponibilità nel rapportarsi con l’utente comprendendo le esigenze e le necessità del cittadino;
DA 1 A 4  ……………….…………

· Capacità di rispettare e far rispettare le norme, senza assumere comportamenti burocratici;
DA 1 A 2  …….……………………


	 
 
              10
 


	Collaborazione e grado di coinvolgimento nei processi lavorativi 
· Disponibilità alla collaborazione e alla integrazione organizzativa;
            DA 1 A 5…………………...……

· Capacità di adattamento ai cambiamenti organizzativi e gestionali;

            DA 1 A 5…………………...….…

· Flessibilità personale e  professionale nell’interpretare il proprio ruolo;
            DA 1 A 5 ……………………….
	             15            

	Valutazione globale della prestazione individuale 
	               /40
 


 
 
Si precisa che la partecipazione alla quota di produttività individuale deve essere rapportata nella sua globalità, per ciascun dipendente, in rapporto percentuale, al tipo di contratto di lavoro (tempo pieno: 100%, part-time 24 ore: 65%, part-time 18 ore: 50%) o di assunzione in servizio avvenuta in corso d'anno.
Ai fini dell'applicazione del fondo di produttività, per la quota di prestazione individuale di cui sopra, si precisa che viene stabilita una quota individuale massima raggiungibile ricavata dalla divisione del fondo di produttività per il numero dei dipendenti aventi diritto alla stessa e sulla quale vengono calcolate le percentuali in rapporto al punteggio raggiunto nella valutazione individuale.
 
 
San Giorgio P.no, lì 
 
 







IL RESPONSABILE DEL SETTORE
 
 
 
 
4

